       
EDUCAZIONE FISICA

AREA PSICOMOTORIA




POSSIEDE L’EQUILIBRIO POSTURALE





HA COSCIENZA DELLE VARIE PARTI DEL CORPO



  


CONTROLLA IL RILASSAMENTO GENERALE


  “     “                  “                       “          SEGMENTARIO


“    “              LE PROPRIE PULSIONI


  “     “             LE PROPRIE EMOZIONI





SCENDE LE SCALE SEMPRE CON LO STESSO PIEDE


“                      “                “                 ALTERNANDO I PIEDI





SALTELLA SU UN PIEDE SOLO





CAMMINA SCAVALCANDO PICCOLI OSTACOLI


CORRE


SALTA


SA RIMANERE FERMO


SUPERA CON AGILITA’ PERCORSI STABILITI





SEGUE LINEE TRACCIATE:


CAMMINANDO


CORRENDO


LATERALMANTE


A PASSO INCROCIATO





SOLLEVA IL PIEDE STANDO FERMO


SOLLEVA LA GAMBA STANDO FERMO





SALTELLA SU UNA GAMBA SOLA:


SULLO STESSO POSTO


SPOSTANDOSI





AFFERRA UNA PALLA LANCIATAGLI


LANCIA UNA PALLA


USA CORRETTAMENTE LE ATTREZZATURE DA GIOCO


GIOCO


PREFERISCE GIOCHI :


DI MOVIMENTO


DI FANTASIA


DI IMITAZIONE


IN GRUPPO


SOLITARI


AGONISTICI


GIOCA SPONTANEAMENTE


PARTECIPA A GIOCHI STRUTTRATI


“            ““            ““            “ SPONTANEI

 
“ENTRA IN UN GIOCO GIA’ ORGANIZZATO


GIOCA DA SOLO


GIOCA SOLO CON UN COMPAGNO


NEL GIOCO DI GRUPPO


PARTECIPA ATTIVAMENTE


RIMANE PASSIVO


SI ISOLA


GIOCA PER IMITAZIONE


COMPRENDE LE REGOLE


RISPETTA LE REGOLE


ORGANIZZAIL GIOCO


AGGREDISCE GLI ALTRI


INIZIA UN’ALTRA ATTIVITA’


GIOCA IN MODO RIPETITIVO


“            ““            “ RITUALE














ULTERIORI OSSERVAZIONI






























































EDUCAZIONE ARTISTICA

COORDINAZIONE OCULO-MANUALE

CONTROLLO DELLA MANUALITA’




AFFERRA CON TUTTA LA MANO


PRENDE GLI OGGETTI CON LE DITA A RASTRELLO


PRENDE OGGETTI CON DUE DITA


COORDINA I MOVIMENTI DELLE DUE MANI





MANIPOLA PLASTILINA


STRAPPA


SA ACCARTOCCIARE


SA PIEGHETTARE


SA PUNZECCHIARE


SA RITAGLIARE SEMPLICI FIGURE


TIENE CORRETTAMENTE LA PENNA





ESEGUE INCASTRI


SA RICOMPORRE SEMPLICI PUZZLES





PERCEZIONE SENSORIALE


PERCEZIONE VISIVA





PERCEZIONE FIGURA SFONDO


SA TROVARE OGGETTI UGUALI PER FORMA E COLORE


TROVA LE SOMIGLIANZE NEI DETTAGLI TRA PIU’ IMMAGINI


TROVA DIFFERENZE NEI DETTAGLI TRA PIU’ OGGETTI





COSTANZA PERCETTIVA


SA TROVARE, TRA SERIE DI FIGURE GEOMETRICHE , TUTTI I QUADRATI UGUALI PER COLORE 


SA TROVARE, TRA UNA SERIE DI OGGETTI, QUELLI DI UGUALE GRANDEZZA 


SA TROVARE, IN UNA SERIE , GLI OGGETTI AVENTI LA STESSA FORMA 





POSIZIONE NELLO SPAZIO 


RICONOSCE, IN UNA SERIE , GLI OGGETTI RIVOLTI NELLA STESSA DIREZIONE 


SA OSSERVARE, IN UNA SERIE DI FIGURE , QUELLE IN POSIZIONE DIVERSA RISPETTO ALLE ALTRE 


SA TROVARE, IN UNA SERIE DI FIGURE DIVERSE , QUELLE UGUALI IN UN DETTAGLIO 






RELAZIONI SPAZIALI 


SA COLLEGARE CON UNA LINEA DUE IMMAGINI UGUALI DI DUE SERIE DISTINTE 


SA COMPLETARE UN DISEGNO, UNENDO UNA SERIE  DI PUNTI NUMERATI





CONOSCENZA DEI COLORI



RICONOSCE I COLORI 


DENOMINA I COLORI


ACCOPPIA I COLORI


IDENTIFICA UN COLORE IN RAPPORTO AD UN OGGETTO


USA I COLORI NEL DISEGNO


ESPRESSIONE GRAFICO PITTORICA





DISEGNA


SPONTANEAMENTE 


TEMI RICORRENTI


CON FINALITA’ ESPRESSIVE 





ORGANIZZAZIONE DEL DISEGNO


SCARABOCCHIA 


DA’ UN SIGNIFICATO ALLO SCARABOCCHIO 


DISEGNA ELEMENTI POCO RICONOSCIBILI 


DISEGNA ELEMENTI RICONOSCIBILI, ACCOSTATI ALLA RINFUSA 


DISEGNA ELEMENTI RICONOSCIBILI DISPOSTI IN UN INSIEME ORGANIZZATO


RIPRODUCE FORME 


RIPRODUCE DIREZIONI


RIPRODUCE DIMENSIONI 


RIPRODUCE POSIZIONI E RAPPORTI SPAZIALI 


LA FIGURA UMANA E’ POCO EVOLUTA 


LA FIGURA UMANA E’ COMPLETA 


USA I COLORI


RISPETTA I CONTORNI CON IL COLORE 


USA TUTTO IL FOGLIO





CARATTERISTICHE DEL SEGNO


USA IL SEGNO CON SICUREZZA 


USA IL SEGNO CON ADEGUATA PRESSIONE 


USA IL SEGNO CON CONTINUITA’


USA IL SEGNO CON DISCONTINUITA’





LAVORO MANUALE


INIZIA SPONTANEAMENTE DEI LAVORI


CANCELLA LA LAVAGNA 


ESEGUE LAVORI USANDO STRUMENTI


FINISCE IL LAVORO INIZIATO


ESEGUE AUTONOMAMENTE UN LAVORO


SEGUE UNA LOGICA SUCCESSIONE DELLE FASI DI LAVORO


CHIEDE DI INIZIARE QUALCHE LAVORO


ESEGUE UN LAVORO MANUALE





ULTERIORI OSSERVAZIONI



























ED. MUSICALE


PERCEZIONE SENSORIALE





PERCEZIONE UDITIVA


SI GIRA VERSO LA FONTE DI UN RUMORE


SOBBALZA AD UN RUMORE IMPROVVISO 


RISPONDE SE CHIAMATO PER NOME


AD OCCHI CHIUSI INDICA LA DIREZIONE DI UN RUMORE


AD OCCHI CHIUSI RICONOSCE RUMORI FAMILIARI


RICONOSCE RUMORI DIVERSI


RICONOSCE VOCI FAMILIARI





ORGANIZZAZIONE SPAZIO TEMPORALE


SA TENERE UN RITMO:


BATTENDO LE MANI


BATTENDO I PIEDI


CAMMINANDO


CORRENDO


SA ADEGUARE IL MOVIMENTO AL CAMBIAMENTO DI RITMO


RIPRODUCE SEMPLICI STRUTTURE RITMICHE:


ASCOLTA E BATTE


ASCOLTA E DISEGNA


GUARDA E BATTE


GUARDA E DISEGNA





FONAZIONE


RESPIRA CORRETTAMENTE


SOFFIA


ASPIRA


SA GONFIARE LE GUANCE


SPEGNE UNA CANDELA SOFFIANDO


SPINGE CON IL SOFFIO DEI PALLONCINI


SA FARE BOLLE DI SAPONE


HA UNA CORRETTA MOTILITA’ DELLA LINGUA


HA UNA CORRETTA MOTILITA’ DELLE LABBRA





ARTICOLAZIONE


FA USO DI LALLAZIONI (ES. MA-MA; PA-PA’)


PRONUNCIA IN MODO INCOMPRENSIBILE


PRONUNCIA IN MODO INCOMPLETO


RIPETE SOLO L’ULTIMA PARTE DELLE PAROLE


FA USO DI ECOLALIE ( CONTINUE RIPETIZIONI DI FRASI O PAROLE)


PARLA TROPPO LENTAMENTE


PARLA TROPPO IN FRETTA


BALBETTA


HA DIFETTI DI PRONUNCIA








RICONOSCE SUONI:


ALTI


BASSI


FORTI


DEBOLI


TIMBRI


MOTIVI MUSICALI





SI ADEGUA AD UN RITMO


RIPRODUCE UN RITMO


IMPARA MOTIVI MUSICALI





ULTERIORI OSSERVAZIONI



































ITALIANO


MEMORIZZAZIONE – ? CAPACITA’ COMUNICATIVE?


CAPACITA’ DI MEMORIA


RICORDA IMMAGINI


RICORDA SUONI


RICORDA SIMBOLI


RIPETE SOSTANTIVI


RIPETE FRASI


RICORDA A BRAVE TERMINE


RICORDA A LUNGO TERMINE





COMUNICAZIONE


PRE-VERBALE:


HA GESTO E MIMICA FACCIALE:


STEREOTIPATA


RITUALE


ACCENNI DI ASSENSO E / O DINIEGO


SORRIDE CON LE LABBRA


SORRIDE CON TUTTO IL VISO


FA COMPRENDERE CIO’ CHE VUOLE:


COL MOVIMENTO


CON LO SGUARDO


ALTRE MODALITA’


FA COMPRENDERE I PROPRI BISOGNI


ESPRIME EMOZIONI


ESPRIME STATI D’ANIMO


ESPRIME ANTIPATIE O SIMPATIE





VERBALE:


RISPETTA IL COMANDO


ESPRIME AD ALTA VOCE CIO’ CHE EFFETTUA


ESPRIME CIO’ CHE CONSTATA E CAPISCE


DOMANDA QUELLO CHE DESIDERA


USA PAROLE SPONTANEE ORIGINALI


USA PAROLE PIU’ SIMILI AL LINGUAGGLIO CORRENTE


DENOMINA OGGETTI


DENOMINA ILLUSTRAZIONI DI OGGETTI


DENOMINA OGGETTI DESCRITTI SECONDO L’USO


USA SOLO PAROLE FRASI


SA USARE IL VERBO


FORMULA FRASI SEMPLICI


FORMULA FRASI COMPLESSE: SOGGETTO, PREDICATO, COMPLEMENTO


FORMULA FRASI CONIUGANDO I VERBI


USA APPROPRIATAMENTE CONGIUNZIONI:


COORDINATIVE


SUBORDINATIVE


RACCONTA UNA STORIA SU UN’IMMAGINE








POSSIEDE UN VOCABOLARIO RISPETTO ALL’ETA’:


POVERO


SUFFICIENTE


RICCO





COMPRENSIONE


COMPRENDE IL SIGNIFICATO DI PAROLE CORRENTI


COMPRENDE ORDINI:


CHE RICHIEDONO ESECUZIONE DI AZIONI


CHE RICHIEDONO RICONOSCIMENTO DI OGGETTI


CHE RICHIEDONO RICONOSCIMENTO DI RELAZIONI


SPAZIALI


TEMPORALI


SPAZIO-TEMPORALI


COMPRENDE DOMANDE





COMPRENDE LA NARRAZIONE DI :


UN AVVENIMENTO


UNA STORIA





LETTURA


INTERPRETA FIGURE SEMPLICI


INTERPRETA FIGURE COMPLESSE


RICONOSCE PARTI NELLE FIGURE





CONOSCE LE LETTERE DELL’ALFABETO:


TUTTE


ALCUNE (AD ES. ………..)


A STAMPATELLO


IN CORSIVO


LEGGE CIFRE


LEGGE SIMBOLI


LEGGE PAROLE MONOSILLABICHE


LEGGE PAROLE BISILLABICHE


LEGGE PAROLE POLISILLABICHE


LEGGE CORRETTAMENTE


LEGGE RISPETTANDO LA PUNTEGGIATURA


LEGGE SILLABANDO


LEGGE SPONTANEAMENTE


COMPRENDE UN BREVE MESSAGGIO SCRITTO


COMPRENDE UN MESSAGGIO SCRITTO COMPLESSO





Grafismo


Fa scribilli:


Circolari 


Pendolari


A zig-zag








GRAFISMO( CONTINUA)


FA SCRIBILLI DANDO UN SIGNIFICATO


CIRCOLARI


PENDOLARI


A ZIG-ZAG





FA SEGNI STACCATI DANDO UN SIGNIFICATO


RIPRODUCE DETERMINATI GRAFISMI DANDO UN’INTERPRETAZIONE 


SA CONTROLLARE UNA DIREZIONE


SA SEGUIRE UNA LINEA TRATTEGGIATA





SA FARE:


TONDI


UNCINI


LETTERE A STAMPATELLO


LETTERE IN CORSIVO


SA RISPETTARE LA RIGATURA DI UN FOGLIO 


ESERCITA UNA NORMALE PRESSIONE DEL SEGNO GRAFICO





SCRITTURA


COPIA LETTERE:


CORSIVO SCRIPT


STAMPATELLO


MAIUSCOLO


MINUSCOLO


COPIA UNA PAROLA 


COPIA UNA FRASE





SCRIVE SOTTO DETTATURA:


PAROLE MONOSILLABE 


PAROLE TRISILLABE 


PAROLE POLISILLABE





SCRIVE SOTTO DETTATURA PAROLE CON DOPPIE 


SCRIVE SOTTO DETTATURA PAROLE CON DIAGRAMMI


SCRIVE SOTTO DETTATURA BREVI FRASI 


SA USARE LE LETTERE MAIUSCOLE E MINUSCOLE


SCRIVE DA SOLO BREVI FRASI SENSATE 


SCRIVE DA SOLO BREVI TESTI SENSATI


ES. DI FRASI: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .





SA USARE LA PUNTEGGIATURA


COMMETTTE ERRORI SISTEMATICI DI SCRITTURA 


USA UNA CORRETTA ORTOGRAFIA 

















TUTTE LE MATERIE 


INTERESSE E ATTENZIONE





ORIENTA LO SGUARDO ED I MOVIMENTI VERSO UNO STIMOLO 


MANIFESTA INTERESSE SPONTANEO:


PER UN OGGETTO


PER UN MOVIMENTO


PER UN ATTO DELLA VITA QUOTIDIANA 


MANIFESTA INTERESSE:


PER UN OGGETTO PROPOSTO


PER UN MOVIMENTO PROPOSTO


PER UN AZIONE 


SI LASCIA GUIDARE NEL COMPIERE GESTI


SI MUOVE SPONTANEAMENTE VERSO UNA FONTE D’INTERESSE


RIESCE A COMPIERE UNO SFORZO ATTENTIVO IN UNA SITUAZIONE CHE HA DESTATO INTERESSE:


PER MENO DI 5 MIN.


PER PIU’ DI 5 MIN.


MANIPOLA OGGETTI PROPOSTI


IMITA PASSIVAMENTE AZIONI PROPOSTE 


IMITA CONSAPEVOLMENTE AZIONI PROPOSTE  


PARTECIPA AD ATTIVITA’  ORGANIZZATE 


CAMBIA SPESSO E RAPIDAMENTE ATTIVITA’


OCCORRE DI INCORAGGIAMENTO COSTANTE PORTA A TERMINE CIO’ CHE HA INIZIATO


DISTRUGGE IL LAVORO FINITO


E’ SODDISFATTO DEL LAVORO FINITO


PERSEVERA NELL’APPLICAZIONE





AFFETTIVITA’





TRATTIENE IN SE’ LE EMOZIONI


MOSTRA INDIFFERENZA E DISTACCO DA CIO’ CHE SPERIMENTA 


ASCOLTA SUONI, PERSONE 


GUARDA PERSONE , IMMAGINI, AVVENIMENTI


AVVERTE LA PRESENZA O L’ASSENZA DI UNA PERSONA, DI UN OGGETTO SIGNIFICATIVO


ACCETTA ESEMPI


SCEGLIE ALTERNATIVE 


SEGUE ISTRUZIONI, , CONSIGLI, REGOLE


PARLA DI SE’ DEL SUO LAVORO


MANIFESTA REAZIONI EMOTIVE:


VERBALMENTE 


CON ESPRESSIONE DEL VOLTO


CON GESTI


PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE ALTRUI


ESEGUE ATTIVITA’


APPLAUDE O DISAPPROVA 


SI IMPEGNA IN ATTIVITA’


MIGLIORA  LE PROPRIE COMPETENZE


AIUTA I COMPAGNI


SCEGLIE ATTIVITA’, PERSONE, GRUPPI


PROTESTA


DIFENDE OPINIONI


DISCUTE


CONTROLLA LA PROPRIA EMOTIVITA’


RICONOSCE I LIMITI PROPRI E ALTRUI


CORREGGE ATTEGGIAMENTI


VALUTA ATTEGGIAMENTI





AUTOVALUTAZIONE


ESPRIME OPINIONI PERSONALI SUGLI ARGOMENTI AFFRONTATI


RICONOSCE ERRORI, OMISSIONI, IMPERFEZIONI 


ESPRIME GIUDIZI SU SE  STESSO


DA’ VALUTAZIONI SUL PROPRIO LAVORO E SULLE PROPRIE CAPACITA’


UTILIZZA LE VALUTAZIONI NEGATIVE SENZA ASSUMERE COMPORTAMENTI AGGRESSIVI O REGRESSIVI


UTILIZZA I GIUDIZI E LE OPINIONI ALTRUI


TOLLERA I PROPRI FALLIMENTI ACCETTANDO ANCHE IL FATTO DI SBAGLIARE DI PERDERE DI NON RIUSCIRE





RAPPORTO CON LA STRUTTURA SCOLASTICA


CONOSCE IL TIPO DI SCUOLA CHE FREQUENTA


CONOSCE L’EDIFICIO SCOLASTICO


CONOSCE LE PERSONE CHE LAVORANO NELLA SCUOLA E LE LORO MANSIONI


SI PERDE FUORI DALLA CLASSE


RITROVA LA SUA CLASSE


RITROVA ALTRI LUOGHI DELLA SCUOLA


CONOSCE IL NOME DEI VARI LOCALI DELLA SCUOLA


ARRIVA A SCUOLA DA SOLO, CON I GENITORI, CON I COMPAGNI, IN ALTRO MODO


CONOSCE GLI ORARI SCOLASTICI





RAPPORTO CON I COMPAGNI


CONOSCE IL NOME DEI COMPAGNI


RICONOSCE I COMPAGNI:


        LE CARATTERISTICHE FISICHE


        PARTICOLARI ABILITA’


        PERSONALITA’     


ACCETTA I COMPAGNI


 RICONOSCE ESPERIENZE (DESIDERI, GIOIE, ANSIE) CHE:


         LO ACCOMUNANO AI COMPAGNI


         LO DIFFERENZIANO DAI COMPAGNI


CONTROLLA IL TONO DI VOCE


PARTECIPA AD ATTIVITA’ DI GRUPPO


PREFERISCE QUALCHE COMPAGNO


RICONOSCE LE COSE DEGLI ALTRI


RISPETTA LE COSE DEI COMPAGNI


RISPETTA L’ATTREZZATURA SCOLASTICA


RISPETTA LE REGOLE DELLA CLASSE


E’ ACCETTATO DALLA CLASSE:


          LO RISPETTANO


          LO SALUTANO


          LO COINVOLGONO NEI GIOCHI


          COLLABORANO CON LUI


          LO INCONTRANO FUORI DALLA SCUOLA 


          SANNO PAZIENTARE


          LO BURLANO


          LO IGNORANO


          LO STRUMENTALIZZANO














RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI


SEGUE SEMPRE L’INSEGNANTE DI CLASSE


SEGUE SEMPRE L’INSEGNANTE DI SOSTEGNO


PREFERISCE QUALCHE INSEGNANTE


CERCA IN TUTTI I MODI DI ESSERE SIMPATICO


VUOLE ESSERE AL CENTRO DELL’ATTENZIONE


DIMOSTRA PAURA DALL’ADULTO


RICONOSCE L’AUTORITA’


ACCETTA OSSERVAZIONI


SI OPPONE SISTEMATICAMENTE


STA SEMPRE LONTANO DALL’INSEGNANTE


RIFUGGE IL CONTATTO FISICO


RICERCA IL CONTATTO FISICO


SEMBRA INDIFFERENTE


ALTRE OSSERVAZIONI

















PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ DI CLASSE


RIMANE IN CLASSE SENZA USCIRE:


           CON RICHIESTA


           SENZA RICHIESTA


PORTA A TERMINE L’ATTIVITA’ DI CUI SI STA OCCUPANDO


FINISCE IL PROPRIO LAVORO (RISPETTANDO IL TEMPO PROGRAMMATO)


SEGUE QUALSIASI ARGOMENTO


RISPONDE ALLE DOMANDE DELL’INSEGNANTE IN MODO PERTINENTE


FA DOMANDE PERTINENTI


PORTA IL MATERIALE DIDATTICO OCCORRENTE


UTILIZZA E CURA IL PROPRIO MATERIALE


RIORDINA IL MATERIALE AL TERMINE DEL LAVORO


ESEGUE IL COMPITO ASSEGNATO


HA CURA DEI PROPRI LAVORI E LI RITIENE IMPORTANTI


CHIEDE INFORMAZIONI PER ACCERTARE LA CORRETTEZZA DEL PROPRIO LAVORO


CHIEDE SPONTANEAMENTE CHE GLI VENGANO ASSEGNATE ATTIVITA’




















ALTRE OSSERVAZIONI





























)














     


SOSTEGNO


AUTONOMIA PERSONALE


SA SFILARSI INDUMENTI VARI


SA INFILARE INDUMENTI VARI


SA METTERE LE SCARPE IN MODO CORRETTO 


TIENE IN ORDINE LE PROPRIE COSE


SA SUCCHIARE


SA MASTICARE


BEVE USANDO IL BICCHIERE


MANGIA DA SOLO USANDO LE MANI


MANGIA USANDO POSATE (INDICARE QUALI)


AVVERTE O MANIFESTA DISAGIO QUANDO è SPORCO


HA ACQUISITO IL CONTROLLO SFINTERICO (NOTTURNO, DIURNO)


RICONOSCE:


     GLI OGGETTI NECESSARI ALLA PULIZIA


     GLI AMBIENTI DESTINATI ALLA PULIZIA


     LE PERSONE ADDETTE ALLA PULIZIA


SA LAVARSI


HA BISOGNO DI ESSERE ACCOMPAGNATO IN BAGNO


VA DA SOLO IN BAGNO


SA PROVVEDERE ALLA PULIZIA PERSONALE DOPO ESSERE ANDATO IN BAGNO


SA PULIRSI IL NASO O LA BOCCA


SA ASCIUGARSI


SA PETTINARSI





CONOSCENZA DI SE’


CONOSCE:


IL PROPRIO NOME E COGNOME


LA PROPRIA ETA’


LA DATA DI NASCITA


IL GIORNO DEL COMPLEANNO


IL PROPRIO SESSO


IL PROPRIO INDIRIZZO


IL NOME DEI GENITORI


LE PROPRIE CARATTERISTICHE FISICHE


LA SUA EVOLUZIONE NEL TEMPO


I BISOGNI FONDAMENTALI


I PROPRI DESIDERI- PAURE-PREFERENZE-FOBIE-DOLORI





RAPPORTO CON L’AMBIENTE SOCIALE


CONOSCE L’USO DEL DENARO


CONTA IL DENARO


SA PAGARE


SA DARE IL RESTO


SA ATTRAVERSARE UNA STRADA


CONOSCE I PRINCIPALI CARTELLI STRADALI


“       “                 I SEMAFORI


“       “                L’USO DELLE STRISCE PEDONALI


FA ACQUISTI PER ALTRI


“       “                PERSONALI


SA UTILIZZARE UN MEZZO DI TRASPORTO


FARE I BIGLIETTI


SA USARE L’ASCENSORE


“       “         IL TELEFONO


“       “          L’OROLOGIO


CONOSCE I NEGOZI


“       “          GLI UFFPICI PUBBLICI


SA SERVIRSI DEGLI UFFICI PUBBLICI


CONOSCE LUOGHI PUBBLICI


QUALI?





SA SERVIRSENE


RICONOSCE PUBBLICI UFFICIALI


QUALI?





NE CONOSCE LA FUNZIONE


CONOSCE I COMUNI MEZZI DI COMUNICAZIONE


QUALI?





SA SERVIRSENE


CONOSCE GLI OPERATORI SCOLASTICI


QUALI?





NE CONOSCE LA FUNZIONE














ULTERIORI OSSERVAZIONI






































COMPORTAMENTI GLOBALI


COMPORTAMENTI DISTRUTTIVI:


BATTE LA TESTA


SI MORDE E SI GRAFFIA


HA ECCESSI D’IRA


COLPISCE, MORDE, TIRA CALCI ALLE ALTRE PERSONE


COLPISCE, DISTRUGGE, DISORINA CON VIOLENZA GLI OGGETTI


CREA IL CAOS





ANNOTARE : L’ELENCO DEI COMPORTAMENTI OSSERVATI, LA SITUAZIONE CHE INDUCE PREVALENTEMENTE TALI COMPORTAMENTI, LA DURATA DEI COMPORTAMENTI STESSI





COMPORTAMENTI PROBLEMATICI


SI DONDOLA


GIRA SU SE STESSO


FA RUOTARE LE COSE


FISSA LE DITA E/O GLI OGGETTI


BATTE LE MANI O LE BRACCIA


ASSUME ESPRESSIONI NON PERTINENTI ALLA SITUAZIONE


ASSUME POSTURE NON PERTINENTI ALLA SITUAZIONE


RICHIEDE O ESEGUE DEI RITUALI


VERBALIZZA PAROLE O FRASI IN MODO RIPETITIVO





ANNOTARE: LA DURATA DEI COMPORTAMENTI OSSERVATI, L’ELENCO DEI COMPORTAMENTI RITUALI, L’ELENCO DELLE PAROLE O FRASI RIPETUTE





REAZIONI MESSE IN ATTO DI FRONTE AI SEGUENTI INTERVENTI DELL’ADULTO


PUNIZIONE FISICA


PUNIZIONE VERBALE


FINGERE DI NON VEDERE O IGNORARE





ANNOTARE IL TIPO E LA DURATA DI REAZIONE























ULTERIORI OSSERVAZIONI









































































































































MATEMATICA


STRUTTURAZIONE SPAZIO-TEMPORALE





RICONOSCIMENTO DELLE DIMENSIONI


RICONOSCE  (PRIMA CON OGGETTI POI CON ILLUSTRAZIONI):


Più ALTO- Più BASSO 


Più GRANDE- Più PICCOLO 


Più LARGO- Più STRETTO


Più LUNGO- Più CORTO


Più SPESSO- Più SOTTILE





RICONOSCE, IN  UNA SERIE DI OGGETTI UGUALI, QUELLO DI DIMENSIONE DIVERSA


LO STESSO CON ILLUSTRAZIONI


DISTINGUE OGGETTI A SECONDA DELLE DIMENSIONI 


LO STESSO CON ILLUSTRAZIONI


ASSOCIA OGGETTI SECONDO IL CRITERIO DELLE DIMENSIONI


LO STESSO CON ILLUSTRAZIONI 





RICONOSCIMENTO DELLE FORME


ACCOPPIA:


OGGETTI DI DUE FORME DIVERSE 


OGGETTI DI PIU’ FORME DIVERSE 


DISEGNI DI DUE FORME DIVERSE


DISEGNI DI PIU’ FORME DIVERSE





DATO UN OGGETTO IDENTIFICA L’UGUALE IN UN GRUPPO


DATO UN DISEGNO IDENTIFICA L’UGUALE IN UN GRUPPO


DIVIDE OGGETTI SECONDO LA FORMA E LE DIMENSIONI DIVERSE 


ESEGUE INCASTRI


RICOSTRUISCE UN’IMMAGINE CON CUBI FIGURATI


?Annotare le modalita’ e i tempi di lavoro ?





Associazione


In una serie associa 2 oggetti 


In una serie associa 3 oggetti 


In una serie associa 4 oggetti 


in una serie associa piu’ oggetti





In una serie associa 2 parole 


In una serie associa 3 parole 


In una serie associa 4 parole 


In una serie associa piu’ parole





Differenziazione 


In una serie di oggetti individua quello estraneo 


In una seriedi figure individua quella estranea 


In una serie di parole individua quella estranea


Classificazione 


Raggruppa oggetti / immagini UGUALI PER COLORE 


RAGGRUPPA OGGETTI/ IMMAGINI UGUALI PER FORMA 


RAGGRUPPA         “                 “            SECONDO L’USO


RAGGRUPPA          “                 “           SECONDO CARATTERISTICHE STABILITE





SERIAZIONE


RICONOSCE GRANDE E PICCOLO TRA 2 OGGETTI DI COLORE UGUALE MA DIMENSIONE DIVERSA 


         “                                      “                             “                      “            E DIMENSIONE DIVERSA 


DISPONE IN ORDINE DI GRANDEZZA 3 OGGETTI DI UGUALE COLORE 


       “                    “                        “                        “         DI DIVERSO COLORE


SA INSERIRE AL POSTO GIUSTO UN ELEMENTO DI UNA SERIE ORDINATA 





ASTRAZIONE 


IN UNA SERIE DI OGGETTI  INDICA LA CARATTERISTICA COMUNE 


IN UNA SERIE DI FIGURE  INDICA LA CARATTERISTICA COMUNE 


IN UNA SERIE DI PAROLE INDICA LA CARATTERISTICA COMUNE 





GENERALIZZAZIONE 


APPLICA UN’OPERAZIONE LOGICA AD UN CONTESTO DIVERSO MA ANALOGO *****





CONCETTO DI QUANTITA’


HA IL CONCETTO DI UGUALE/ DIVERSO


RICONOSCE LE PRINCIPALI QUANTITA’:


NIENTE


TUTTI


MOLTI


POCHI


1-2-3-4-5 





RICONOSCE CON OGGETTI:


PIU’ DI


MENO DI


TANTO/QUANTO





RICONOSCE CON TERMINI GRAFICI ( DISEGNI):


PIU’ DI


MENO DI


TANTO/QUANTO





SA INSERIRE TRA 2 ELEMENTI UN 3° ELEMENTO MANTENENDO LE CARATTERISTICHE DELLA SERIE 


RICONOSCE UN INSIEME 


SA COSTRUIRE UN INSIEME 


SA DISPORRE IN ORDINE CRESCENTE O DECRESCENTE DUE INSIEMI


SA INSERIRE UN 3° INSIEME TRA 2 PRECEDENTEMENTE ORDINATI  


HA IL CONCETTO DI CORRISPONDENZA UNO A UNO











SA CONTARE 


CONOSCE VERBALMENTE  LA SUCCESSIONE DEI NUMERi


SA DIRE QUANTI OGGETTI HA DAVANTI A SE’:


FINO A CHE NUMERO





SA FORNIRE UN NUMERO RICHIESTO DI OGGETTI:


FINO A CHE NUMERO





SA ACCOPPIARE QUANTITA’ UGUALI:


FINO A CHE NUMERO





CONOSCE LE CIFRE – QUALI - - - - - - - - - - -


SA COLLEGARE LA QUANTITA’ CON LA CIFRA CORRISPONDENTE


CONOSCE IL VALORE POSIZIONALE DELLA CIFRA 





SA ESEGUIRE CALCOLI ORALI:


CON OGGETTI                            


SENZA OGGETTI





SA ORDINARE UNA SERIE CRESCENTE  O DECRESCENTE DI NUMERI 


SA ESEGUIRE UNA ADDIZIONE:


SENZA RIPORTO


CON RIPORTO


SA ESEGUIRE UNA SOTTRAZIONE:


SENZA PRESTITO


CON PRESTITO


SA ESEGUIRE UNA MOLTIPLICAZIONE:


CON PIU’ CIFRE AL MOLTIPLICATORE 


SA ESEGUIRE UNA  DIVISIONE:


CON PIU’ CIFRE AL DIVISORE 


 


ELEMENTI GEOMETRICI


SA CONGIUNGERE DUE PUNTI CON:

               
UNA LINEA CURVA 


UNA LINEA RETTA 


SA INDICARE QUALE TRA DUE LINEE E’ LA PIU’ BREVE


RICONOSCE LE FIGURE PIANE FONDAMENTALI


TRIANGOLO


QUADRATO


RETTANGOLO


CERCHIO


SA DIVIDERE UN RETTANGOLO IN DUE TRIANGOLI 


UN QUADRATO IN DUE TRIANGOLI 




















ORIENTAMENTO NELLO SPAZIO


RICONOSCE POSIZIONI RECIPROCHE DI OGGETTI: AL VARIARE DEL PUNTO DI OSSERVAZIONE 


POSTI DUE OGGETTI SUL TAVOLO, INDICA CORRETTTAMENTE LE POSIZIONI RECIPROCHE:


DAVANTI /DIETRO


SINISTRA/ DESTRA 


RICONOSCE LA POSIZIONE DI UN OGGETTO POSTO IN UNA DETERMINATA AREA DEL CAMPO


IN ALTO A DESTRA 


USO DI COORDINATE:


SA INDIVIDUARE LA POSIZIONE DEL SUO BANCONELL’AULA (BANCHI ORDINATI PER RIGHE E COLONNE )


SA FARE LA PIANTINA DELL’AULA INDICANDO LA POSIZIONE DEI BANCHI(ALLINEATI SU RIGHE E COLONNE )





SUPERFICI PIANE


TRA DUE SUPERFICI PIANE IRREGOLARI SA INDIVIDUARE QUELLA PIU’ AMPIA


SA ORDINARE, PER AMPIEZZA DI SUPERFICI UNA SERIE DI FIGURE PIANE


SA INDIVIDUARE LA PIU’ GRANDE DI DUE FIGURE PIANE DISEGNATE SU CARTA QUADRETTATA


SA UTILIZZARE L’UNITA’ DI MISURA DATA DAL QUADRETTO





MISURAZIONE


SA COSTRUIRE UNA TORRE DI ALTEZZA UGUALE AD UN MODELLO, USANDO CUBI DI DIMENSIONE DIVERSA RISPETTO A QUELLI USATI PER IL MODELLO


SA ESEGUIRE LO STESSO COMPITO SU DI UN PINO POSTO AD ALTEZZA DIVERSA RISPETTO A QUELLO SU CUI POGGIA IL MODELLO


INVITATO A CONTROLLARE L’ALTEZZA DELLE DUE TORRI UTILIZZANDO BASTONCINI DI DIFFERENTI LUNGHEZZE:


UTILIZZA UN BASTONCINO POSTO ORIZZONTALMENTE TRA LA CIMA DELLE DUE TORRI


UTILIZZA UN BASTONCINO PIU’ ALTO RISPETTO ALLE TORRI DA MISURARE


UTILIZZA (COME UNITA’ DI MISURA) UN BASTONCINO PIU’ CORTO RISPETTO ALL’ALTEZZA DELLE TORRI


ALTRI COMPORTAMENTI





MISURAZIONI LINEARI


SA INDIVIDUARE IL SEGMENTO PIU’ LUNGO TRA DUE SEGMENTI DI DIFFERENTE MISURA


DATO UN INSIEME DI SEGMENTI  SA INDIVIDUARE I DUE SEGMENTI UGUALI


INVITATO AD UTILIZZARE ASTICCIOLE DI DIFFERENTI LUNGHEZZE PER MISURARE I SEGMENTI: 


SCIEGLIE UN’ASTICCIOLA PIU’ LUNGA DEI SEGMENTI DA MISURARE E SE NE SERVE CORRETTAMENTE


SA USARE UN’ASTICCIOLA PIU’ CORTA DEI SEGMENTI DA MISURARE UTILIZZANDOLA COME UNITA’





ULTERIORI OSSERVAZIONI































